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“| * ‘Torinò, 10-novembre è — ASSEMBLEA TOSCANA. 


— X'drè 1 pom. del ‘giornò 7 corrente, si 
i i AMMINIS ' è adunata l'assemblea toscana, ,alla quale 
si ELEZIONI ‘AM ? TRATIVE, {il barone Bettino Ricasoli, peri ga 


SRI 
i, La nuoya legge dell'ordinamento cOMU7,:«consiglio de’ ministri. e: ministro, dell’inter- 
, Nale e, provinciale, 0 un maggior nu- ‘no, ha letto il seguente messaggio. |. 
; mero, di elettori alla de’ consigli; - Signori R dati deal Todtamalii Vene 
municipali, e provinoiali ; e questa riforma | 3 diliiae Liscia lla nie DC 
Nivn:(èdillo:aiono impoftanti di quello che | i = plitirepmezznbrs ) 
: sdili : s ? 
satin tato "eg eroi ge îni della Toscana esprimeste liberamente: 
> si ndipe voti, le nostre sorti furono definite per quanto 
di se stessi col restringere’ l'ingerenza g0-! era da noi, ed il paese nostro. cooperò così 
vernativa. i ' alla costituzione di. quell’Italia, , che da imma. 
| Ma quanto più cresce l'indipendenza del | guerra vittoriosa deve uscire nazione libera ‘e 
comune, tanto. più aumentano i doveri degli | forte. 1) promovere peraltro, l'adempimento di 
elettori. quei voti,.con tutti quei fatti che non trascen- 
A tutti. incumbe l'obbligo di aiutare.il|, devano il vostro potere, fu da voi lasciato al 
governo a sperimentare la nuova degge.| governo, con una fiducia, che se, per una parte 
Soltanto l’esperieiza può adilitarci i difetti eragli di grande onore, gl’imponeva, dall'altra 
che rimangono e che sarà facile di emen-*| g"avissimi doveri. F3 
I d : Per soddisfare al vostro, mandato, cominciò 
5 " il governo, dal fare omaggio dei voti della. To- 
Perchè l’ esperienza sia completa, biso- scana al Re, Vittorio Emanuele. Nè . quello fa 
gna che tutti quelli a cui spetta il diritto | nuo servile. di vassalli, ma aperta. dichiara 
elettorale }:‘sî facciano inserivere nelle liste | zione di volere essere italiani con lui, auspice 
e siano zelanti nello esercitarlo. © , e duce della nazionale indipendenza. Meglio che 
La leggo stabilisce ch’entro dieci giorni 


il dominio di, nuove province, si offriva al Re 
dilla pubblicazione sua i municipi abbiano, | il, modo di costituire la nazione secondo le ra- 
a formar le liste elettorali. 


gioni dei tempi e gli affettia,mostgità Quale ac- 
L’opera de’ municipi riescirebbe imper- 


coglienza facesse il Re ai Legati dalla Toscana, 
felta se non fosse sussidiata da quella dei |-N9% è: d'uopo di, rammentare, pefchè le sue 
a generose parole sono rimaste nel cuore di tutti, 
privee " DO SRIE come vi risuonano ancora i plausi fratérilî deî' 
Chi ha diritto di essere inserito non-dpe liguri, dei subalpini: è déi lombardi. 
quindi affidarsi al’ municipio, ma recarsi | Fu quello. o signorigiun sublime spettacolo: 
egli stesso ‘a chiedere l’inserizione. — L’Italia libera dalle foppressionisehe mante- 
Noi facciamo quest’ esortazione a quanti | nevano in lei }e cause rintiche dirotlio e di di- 
hanno diritto d'esser elettori, perchè siamo | scordia, parve ridestarsi a vita muova e san- 
convinti chie l'esecuzione della legge dipende | zionare cogli entusiasmi popolari i voti espressi 
dal corpo elettorale. dalle assemblee. 
I consigli municipali e provinciali sa- 
ranno qui li vogliono gli elettori: sa- 


L'Europa; spettatrice tutt'altro che indiffe- 
ranno , l’ espressione sincera dello spirito 


rente dei nostri atti, non contraddisse al Re 
ché ci riceveva nélla. comunione;pitalica, non 
x 1 contraddisse a noi che dichiarammo & viso. a- 
pubblico o dell'educazione. del pesa: Ban- perto esser questo il volere nostro.» Anzi taci-, 
chè si abbiano a nominare degli ammini- tamente parve approvare il nostro sedno, per 
stratori, è tuttavia certo che le opinioni | ;) quale esplicandosi più largamente il con- 
politiche eserciteranno ‘non lieve influenza | cetto della pace, si dava modo'di comporre le 
sulle ‘elezioni. cose d’Italia in un assetto durevole; 
Vorranno' gli elettori, che ora‘ sono in | I nostri Legati furono ugualmente ricevuti a 
gran numero , lasciare che una minoranza | Londra, a Berlino ed a Varsavia con manifesti 
disponga el comune nominando essò il segni di officiosa benevolenza ; e quando si 
consiglio , mentre i più sè ‘ne starebbero | pensi che l’Italia fino a oggi non aveva, voce 
indifferenti ? Ed in tal' caso qual vantaggio |!" pater vi per RT pp aa 
n Ipi , 
1 a le -franchigie, sancite | nella siente quanto siasi guadagnato di credito, 
: 0 * Confidiamo che non avverrà in niun co- 
mune chie quelli: a ‘cuivla legge attribuisce 
il diritto elettorale» si mostrino indifferenti 


e quanto l'Europa sia lontana dai’ boncetti vio- 
lenti‘ che trovarono accoglienza un ‘tempo a 
o xion apprezzivo abbastanza l'importanza 
del“diritto di cui sono investiti. 


Lubiana e a Verona. 
———————_——_—_—___—_nn 


Lo stesso imperatore ‘dei francesi, al quale 
com maggior fiducia, come al generoso soctor- 
ISTRUZIONE PUBBLICA 


ritore d’Italia, esponemmo i nostri voti è le 
nostre speranze; quantunque, secondochè lealtà 
voleva, sì dicesse stretto dai patti di Villafran- 
ca, pure ci affidò che non avrebbe! patito che 


VIE dis i ‘ell'argtIrisorto nel consiglio | ci fosse fatta violenta coll’armi,fnè da stra- 
" de' minis ‘ini ‘al'‘modo di applicare | nieri nè da nostrani di straniero istinto, e ci 
Ja libertà all ‘amento Superiore o non raccomaudò di se ordine interno come 


suprema necessità. ‘Così doppiamente smentiva 
coloro che lo predicavano ostile ‘a noi, perchè 
îrrevocabilmenté avversi alla restaurazione. Lo 
imperatore lo ha detto più volte, vuole lagin- 
diperdenza d’Italia, vuole-‘assicuratò nell’inte- 
resse della pace europea» il suo riordinamento 
nazionale. Come potrebbe oggi esserci contra- 
rio, se questi grandî fini della sua magnanima 
impresa abbiamo cotmuni con'luî e gli offria- 
mo il modo più semplice dî 'conseguirli ? 

Fra le incertezze delle lungle® trattative di 
Zurigo e dell’ Europa non peranelie concorde, 
lnòn ci venne meno ilsoccors del Re Vittorio 

anuele; che aveva actolto î nostri voti e dato 


‘promessa di farli' valere. Forte dei diritti «the 
DeTE 
i 


È 


fu spiegato ‘o .(iliMierpretato con inesaltezza. 

Il ministro dell'istruzione pubblica aveva 
stabilita. nella logge. la facoltà di aprir corsi 
privati di studissuperiori in qualunque città 
senza alcuna restrizione. 

Sembrando* tfoppo larga questa facoltà 
a’ stivi colleghi, egli aveva proposto: di at- 
tenuàrla, lasciando' in balia del governo. di 
determifiit lo città nelle quali potesse-con- 
cedersi l'autorizzazione, ed egli aveva già 
disegnato di accordare tale facoltà alle città 
di Milano; Brescia, Vercelli, Nizza, Ciatnbert 
o Sassari. 2 

Finalmente il consiglio de’ ministri 
nimemente eonvenne che la facoltà di a- 
06140! prir corsi privati non potesse accordarsi 

? che nelle‘ittà ove c'è università degli sul aver posto invano la mostra speranza nel gtan 
od una facoltà aceademica. ; campione di Italia. Quest'atto del Re fu seguito 
Colorò ‘adunque che da inesatte informi {fia altri dtti nostri più risoluti, consumati nel 
zioni hanno voluto dedurre gl’intendimenti' ‘tempo di ‘aspettazione che ci scorreva propizio. 
del ministro, vedono ora come le loro con- 


Svolgendo logicamente il concetto dell’ unione 
clusioni fossero infondate. deliberata, il governo lia fatto quant’era in po- 


r'ies 
gli venivano dalla nostra offerta; egli” lì pro 


clamò in faccia al mondo col Memtarandum edel 
28 settembre, ‘e noi ci compiacemmo di pon 


«di Savoia splende oggi gloriosa e reverita dalle 


( } 
: 
v 


: 
Li 


ter. suo. per. attuarla, Si diede;unità di comanido' 
all'esercito della Jega;. si intitolarono gli atti 
pubblici del nome del Re-Eletto;. Sì unificò la 
moneta; ve' si ‘abolirono le ‘dogane fra le quat- 
tro provincie unite; ultime reliquie materiali 
di divisione di stato. Così «alla grande idea 
politica »dell’unione nazionale; si aggiunsero i 
simboliche la rappresentato) e gl’ interessi | 
che la fortificano, ponendo le'vere' fondamenta 
del regno italico che vuolsi costituire. La croce 


Alpi al Rubicone, e dodici milioni d’italiani 
ini; aperto' tini mercato Wî loro prodotti: na- 
turali ‘e manufatti da Culoz a Rimini, 

Dirimpetto a questi grandi resultati civili ed 
économici, qual valore ‘possono avére ‘alcuni 
scapiti momentanei e transitori? Dirimpetto' a 
questa vità]nazionale che ‘ovunque si diffonde 
piena e vigorosa, a che si riducono i miseri 
vanti della vita municipale, le cui, glorie. ele? 
cui grandezze appartengono ad un passato che 
non può più ritornare? Se questieffetti si do- 
vessero alla violenza di una conquista, non se 
ne potrebbe itrar. vanto, perchè la. servitù, che 
ne consegue muta in mali anco i beni. Ma di 
chinci facciam servi noi, che-divisi.. e piccoli, 
ci riuniamo,.in famiglia di nazione per: farci; | 
uniti e forti, onde essere padroni di noi stessi. | 
e delle cose; nostre? 

Queste verità bene furono apprese dal buon , 
senso; popolare; .e. il paese si è, mantenuto trani! 
quillo, a malgrado, di alcuni tentativi fatti per | 
suscitargstumWltik Nè queste provocazioni .ces- | 
saronoy Mi lil gorenao:*sonosce appieno le co- | 
perte yie \per dequali si cerca; di commuovere: | 


gli animi deboli e quando necessità mrgessa | 
| ghe considerazioni pre 


saprebbe dome:!è dove agireîsenza rispetti, ll 
governo isente. di avere non solo lalforza ,che | 
viene 3 ser dei cittadini \concordi con , 
lui ne’ deSiderii e negl’intendimenti, ma quella ‘ 
forza) ancdra 


che. viene dalla cittadina coope».| 
razione: dla gg simbolo armato. quella,; 
gusrdia nazionale che in brevissimo «tempo si 


rese ;ammirabile isciplinay solerzia, fermo 
contegno, destrezza tmelle armi.t»! | 

Il paese peraltrò “Aa, questa sicurezza del : 
governa deve apprendere a mantenere la, fidu- 
cia in se stesso,ilà fede nei, propri diritti, e 
la imperturbabilitàcbntto; pauretle sospetti ir- | 
ragionevoli. E dofide mai potrebbero *venirei 
serie càgioni di sgomento ?.Il. governo esercita 
ovunque la sua ‘azione senza contrasto e pro» | 
cede ad ordinare tutte le pubbliche istituzioni , 
come si.farebbe in tempi normali, quando,il | 
progresso interno è la principale cura di. chi - 
regola lo stato. si | 

La finanza continua a non,@giave bisogni ur- ! 
genti, sebbene, l’esercito pe e tenuto a | 
soldo di guerra, ed alcune«riforme amministra- | 
tive importino: necessariamente. un soprappiù di 
spesa. Quandodovremo ricorrere’ al credito, lo 
faremò còn prudente accorgimento, sicuri di 
non trovarlo sfruttato. —L’èpera' nostra sten» 
derà i'suni effetti benefici ad un lontano avve- 
nire) e se noi soli non bastiamo.a sopportarne 
il dispendio, ‘chi. potrebbe farci‘ rimprovero ? | 
Far distruggere ad una. generazione il patri- 
monio delle venienti è follia ;,,ma dividere fra 
loro i' carichi di ciò. che \astutti profitta, è | 
giustizia. 

Le sollecitudini del. governo, per accrescere. 
e meglio ‘ordinare l’esercito non si rallentano,,| 
e la divisione toscana si fa ammirare per di: 
sciplina e per. compiuto: assetto militare fra 
tutti. i corpi della lega. 

L’istruziene sì va: costituendo. sopra basi lar- 
ghe e principii liberali, e tra poco la Toscana |. 
non avrà nulla da invidiare; anco per questo.; 
rispetto, agli stati più civili. 

Alle opere. pubbliche , sia per parte dello 
stato, sia per parte delle provincie, si è dato un 
grande impulso, e le popolazioni troveranno | 
ovunque! nel lavoro produttivo i mezzi per | 
supplire alle ‘necessità della vita. 

La religione è rispettata e venerata, le pro- | 
prietà futte quante assicurate, i. diritti. delle (| 
persone garantiti. | 

Queste sono; o signori, Je condizioni del} 
pàese, queste le cure del governo che oramai 
da sffîltmesi lo regge, € noi siamo alteri di 


| 
LI 


nostri +1.) 
In qu 


otamente prolungarsi questo nostro stato preca- 


*.|iquell’ordine monarchico, nel quale oggi si 


fuori l'Europa monarthicà, è consoliderà l’or-. 
| dine al ‘di dentro, incortgl ii, man- | 


| fa ambizione di regno che spinse il nostro Re 
| a stenderci una mano amica. Non Egli, con- 
‘’quistatore' fortunato varcò lè sue frontiere, ma 
{ noi distruggemmo le nostre, e. lo invocammo 


| riposarci nel suo , reggimento. costituzionale , 
! altri non offende, l'unione dell’Italia indipen- 


| della nostra coscienza di fare il bene del no® 


+ € solo; ma avremo i diritti di popoli ordinati 


| dare vero. ordinamento;all’Italia, e pace stabile 
al mondo. 


| tuto, sardo del 4 marzo 1848: 
poterl/fmiostrare all'Europa e agli avversarii 


st î 
stato presente la Toscana potrebbe . 1 
mantenersi: quanto tempo fosse necessario per- ! Volendo dare frattanto al governo del paese 


ché; fitta! Sicura’ da ‘esterne violenze e conco 

e tranquilla în se stessa, mulla ha'che la 
menti e le faccia desiderare ‘diversa ‘sorte. Le © 
difficoltà: adunque, peri-durare sin una più lunga 
espettativa non. deriverebbero.,da noi. Ma l’Eu- 
ropainon può vedere di huona. voglia indefini- . 


rio, dal quale potrebbero pure derivare alla 
pace pubblica. non pensati pericoli. Come noi 
abbiamo già rassicurato l'Europa sui tentativi 
anarchici, e sul buon uso, \e_ sappiamo fare 
dellè libertà ricuperate, dobbiamo anco su que- 
sto rassicurarla ,: che, vogliamo (rimanere in 


trova costituita la maggior parte delle nazioni 
civili,.e darle garanzia che il nostro principio 
di costituzione mazionale non si muta, nè può 
ttasformarsi in una minaccia al’ordine europeo. 
Conseguenti a noi'stessi, procederemo risoluti 
nella nostra ‘via colla dignità di popolo ordinato 
e libero e perseverante nei. propositi ispiratigli 
dal diritto di provvedere alla sua quiete è al 
suo. benessere senza deflettere nel tempo stesso 
dal.nostro. programma. 

Noi abbiamo detto di vofere unire gli stati 
indipendenti d’Italia ‘sotto lòscettro costitu- 
zionale del Re Vittorio Emartuele. ‘ Lasciando 
però giudice luî solo del tempo in ' che 
assumere personalmente l’autorità cònferitagli; 
intanto chiediamo noi ché in suo, iòme la re- 
gia, potestà s’ins(@Uri fra noi per mezzo di un — 
suo rappresentante, è.l'Italia centràfe, uscendo 
dai pericoli, dei potési W@mporali ; “prenda le 
forme di quella grigii&rCHità” nazionale che ella 
sì scelse per, sw 

‘Tale è la. pr posta, 


gi il governo al 
patria. Invo- 
cando la reggenza, noli dii rivato cittadino, 
nè di un principe stranie! 

prossimi congiunti del re 
al quale S. M-sebmmise., 
piena, fiducia la somma del enel s 
gno, noi alfrettiamo |’ unione, ne anticipiamo 
i benefici effetti, removiamo' le difficoltà del 
presente , assicuriamo l’avwenire. La reggenza 
di un principe di Casa Savoia ‘ raffiderà al di 


tenendo in fede gli amici, e 
versi. 

Se questi argomenti hanno vali 
rappresentanti della’ Toscana, come 1° 
presso il governo‘ l'Assettiblea nomini 
gente S. A. il p * Eugenio di Savoia 
rignano, © * " ; 

Confidiarào che' la' maestà del Re Eletto con 
la usata benevolènza verso: di noi non vorrà | 
opporsi all’accettazione della reggenza. Un tale 
atto per parte nostra non solo apparisce con- 
veniente , ma ben anche opportunissimo. Non 


‘omentando . 


liberatore. . Però: come: già; gli chiedemmo di | 


non. gli chiediamo oggi..di.rompere gl’ indugi 
edraffrettare in: quel modo. che noi soddisfa ed — 


dente. Siamo , noi, che nominiamo il reggente 
come. eleggemmo il Re per impulso spontaneo 


stro paese. Così, mentre. 1° Europa delibera 
sulla, durevole pacificazione di se stessa, a noi 
non toccheranno le .accuse di popolo incauto 


per. virtù. propria e già congiunti, per bene di 
tutti a quella. monarchia nazionale che sola può | 


. 3 PROPOSTA A 

L'assemblea dei rappresentanti della Toscana 
coerentemente alla deliberazione del 20 agosto 
del corrente; anno, colla quale, dichiarando es- 
sera fermo voto della : Toscana di far parte di 
un forte regno costituzionale sotto lo scettro del 
re Vittorio: Emanuele ,., intendeva conseguente- 
mente adottare la dinastia di Savoia e lo sta- 


Considerata la risposta della prefata M. S. 
del di 3 settembre 1859 alla mostra deputa- 
zione : : È 


PIA 


_ Scani, : 
i. Nomma (5. A. 


scana perchè la governi in®’nome di S. M. 
Re Eletto. + (Suppl. al Monitore tosc.) 


ASSEMBLEA DELLE ROMAGNE. È 


Dopoche) l'assemblea delle. Romagne ebbe 
votata la reggenza, il governatore generale ha 


fatto il seguente discorso: 
« Signori Rappresentanti, 


« Il voto delle ‘assemblee del centro "della 
penisola investe S. A. il ‘principe Eugenio. di 

| Savoia Carignano della ‘reggenza delle quattro 
provincie; e l’Italia. ceutrale. per. tal modo 
consegue quella unità di governo, che aumen- 
tandone la forza morale, può accelerare il con- 
 seguimento delle legittime aspirazioni dei' suoi 


. popoli. 


« La mia ‘partecipazione 1 governo. delle 
Romagne non ravvisando io più a lungo ne- 
cessaria, con la espressione di viva e sentita 


riconoscenza per la tanto onorevole fiducia i 


me riposta dall'assemblea, conferendomi la su- 
prema'autorità, è col desiderio e Ja speranza 
di aver sempre, ed in tutto, fatto ‘ogni mio 


possibile per corrispondere a tanta fiducia 
oggi depongo il potere. 
« Signori, 


« Mentre io vi annunzio questa risoluzione, 


proclamowa voi, rappresentanti del paese, ed 


tutti i cittadini, che mi porsero il loro con- 
corso nel sempre difficile disimpegno della au- 
torità, la mia gratitudine ; ed auguro al vostro 
e loro patriottismo il pronto conseguimento di 


un glorioso avvenire per la nostra patria. » 


L'assemblea poneva quindi termine a’ suoiv 
lavori, adottando alla maggioranza di 113 voti 


ente deliberazione : 
o 8. M. Vittorio Emanuele Re d 
i co. 


ano, 
la necessità di' provvedere a 


rinunzia del governator generale. 


‘vincie dell’ Italia centrale, e predisporne i 


compimento che avrà, luogo sotto la reggenza 


di Ss. A. AÉ n) 
« Decreta : 


« Art. 4. La dimissione del governatore ge- 
nerale è accettata, e gli sono espressi senti 
menti di riconoscenza per) quanto ha operato 

in ino dei voti dell'assemblea.‘ 
x <Art. 2. Al dittatore di Parma e Modena 


no conferiti pieni poteri a governare le ‘Ro- 
pà) magne, sino a che S. A. R. il principe Euge- 


nio di Savoia Carignano assumalla reggenza. 


« Art, 3. È amato fin d’ora lo statuto 
li; grati di determinare ‘il 

momento di sua applicazione. in 
« Art. 4. Spetterà a S. A. R. il principe 
reggente ordinare il definitivo scioglimento del- 


sardo, lasciand 


l'assemblea. 
« Art. 5. L'assemblea è prorogata. » 


LA REGGENZA NELL’ITALIA CENTRALE 


Intorno alla recente decisione delle assem- 
blee dell’Italia centrale si legge nei giornali 
francesi il seguente giudizio : 
| L'Opinion: nationale. È un nuovo passo ed un 
gran passo che l’Italia ha testè fatto nella via 
della libertà. 

Gli amici dell’Italia si consoleranno dell’ e- 


nergica determinazione dei romagnoli, dei par- | 


migiani, dei modenesi e dei toscani. Un fatto 
ha la sua importanza dinnanzi alla diploma- 
zia come dinnanzi alla storia ed il congresso, 
che forse avrebbe esitato, se non avesse avuto 
a deliberare che su dei voti e su delle teorie, 


s’inchinerà, noi lo speriamo, dinnanzi un di- | 


ritto appoggiato ad un fatto compiuto. 

La Patrie. Del resto gli affari italiani saranno 
entratt in una nuova fase allorquando il con- 
gresso si radunerà. Le assemblee nazienali riu- 
nîte ieri a Parma, a Modena, a Bologna ed a 


Firenze votarono con entusiasmo la reggenza ! 


del principe di Savoia-Carignano. Tutta l’Italia 


centrale sta dunque per trovarsi, se il principe | 


accetta, collocata sotto la stessa direzione e ne 


risulterà un’unità di azione e di sforzi che ! 


mancò sino ad ora. 

Il Siécle non ha ancora le notizie delle vo- 
tazioni seguite, ma applaude preventivamente 
al voto che chiamò alla reggenza il principe 
Carignano. 

Il Debots. Se il Re di Piemonte, come gene- 
ralmente si crede, accetta il voto di queste di- 
yerse assemblee, un passo importante di più 


‘tivo che è nei voti enelle speranze dei to- 


E 
IL PRINCIPE EUGENIO DI 
SAVOIA CARIGNANO a reggente della To- 


Ldiecreto dell'assemblea, col quale 
te S. A. R..ili principe Eugenio 


ri sino ‘alla venuta del principe, per la 


« Al fine di cominciare l’unione delle pro- 


Presso ogni u 


sarà stato falto in questa politica d’annessione 
così ostinatamente seguita dalla ‘Sardegna e 
così favorevolmente ‘secondata sin qui dagli 
avvenimenti. L’istituzione di questa reggenza 
sarebbe d’altrande una guarentigia contro. l’e 
splosione di ostilità che si credette più volte 
essere sul punto di prorompere fra le truppe 
del papa'o di'Napoli e quelle dell’ Italia cen- 
trale. L'intervento del Piemonte nella lotta sa- 
rebbe adesso così evidente che i due partiti a- 
meranno certamente meglio lasciar [sussistere 
la condizione attuale delle cose sino alla deci- 
sione del congresso. 

La Presse. Se il principe di Carignano accetta 
sarà difficile di non considerare questo fatto 
come un nuovo. pegno dato da Vittorio Ema- 
nuele alla causa dell’annessione e. dell’unifica- 
zione. Si può fare osservare che questa scelta 
darà al Piemonte una più grande responsabi- 
lità nello scioglimento delle complicazioni ita- 
liane. DI 


al ministro dell’interno. 


fissato : 
Per cinque di essi in L. 8,000; 
Per sette L. 7,000; 
Per gli altri L. 6,000. 


x 


verno è fissato : i 
Per quindici di essi in L. 5,000; 
Per dieci L. 4,000; | 
Per gli ‘altri 3,000. 


una indennità non eccedente le L, 1,200. 
. Questa indennità 
pensione di riposo. 


sato : 
Per venti di essi in L. 5,000; 
Per gli altri L. 4,000. 


AUMENTO DEGLI STIPENDI 
Ecco la legge 6 corrente .con cui viene sta- 
bilito lo stipendio de’governatori' ed aumentati 
gli stipendi degli. altri impiegati dell’ ordine 
amministrativo : 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. 

In virtù dei poteri straordinari a noi confe- 
riti dalla legge 25 aprile 1859;. 

Sulla proposta del ministro dell’interno; 

Sentito il consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo + 

Art. 4. Gli stipendi’ed assegnamenti dei fun- 
zionari ed ‘impiegati dell'ordine amministrativo 
sono fissati secondo le norme infca stabilite : 

Amministrazione centrale. 

Art. 2. Ai. ministri segretari "di stato è at- 
tribuito lo stipendio di L. 25,000. 

Il disposto di quest'articolo non è applicabile 
ai ministri attualmente in carica s Pispetto ai 
quali nulla è innovato. 

Art. 3. Potrà inoltré essere assegnata a ti- 
tolo di rappresentanza al” ministro segretario 
di stato per gli ‘affari esteri la somma di lire 
20,000; 

Art. 4. Lo stipendio dei segretari generali 
dei ministeri, e dei direttori generali è fissato 
in L. 8,000; 

Quello degli ispettori pe vo e dei capi di 
divisione di: prima classe L. 6,000; 

Quello degli SaMéNtor generali e dei capi di 
divisione di seconda classe L. 5,000; 

Dei capi di ‘sezione L.?4,000; 

Deî segretari di prima classe L. 3,500; 

Di seconda L. 3,000; 

Degli applicati di prima classe ‘L. 2,2000; 

Di seconda L. 4,800 a 

Di terza L. 1,500; 

Di quarta L. 4,200. 

Art. 5. I segretari ed applicati, restando per 
un decennio nellostesso grado, avranno titolo 
all’eumento del decimo sul loro stipendio. 

Consiglio di stato e Corte dei conti. 

Art. 6. AI presidente del consiglio di stato 
è attribuito lo stipendio di L. 15,000; 

Ai ‘presidenti di sezione, L. 12,000; 

Ai consiglieri, L. 9,000; 

A. tre referendari, Li 6,000; 

Agli altri, L. 5,000; 

Al segretario: generale, L. 8,000; 

Ai segretari di sezione, L, 5,000; 

Art. 7. Al presidente della corte dei conti è 
attribuito lo stipendio di L. 15,000; 

AI presidente di sezione, L. 12,000; 
| Ai consiglieri, L. 9,000; 

Î Ai tre maestri ragionieri, L. 6,000; 
i Agli altri, L. 5,000; 

Al segretario generale, L. 8,000; 

Al viee-segretario generale, L. 5,000. 

Art. 8. Il personale delle segreterie del con- 
siglio di stato, e della corte dei conti, compo- 
sto secondo i quadri da approvarsi con decreto 
| reale, verrà stipendiato in base a quanto è sta- 

bilito per il personale dei ministeri in ragione 
| dei gradi rispettivi. 

Amministrazione provinciale, 

| Art. 9. Lo stipendio dei governatori è fis- 
i sato in L. 10,000. 

Art. 10. I governatori avranno inoltre diritto 
| ad un assegnamento di rappresentanza nelle 
| seguenti proporzioni : 
il 
| 

| 

| 


buito in conformità del precedente art. 8, 
Disposizione generale. 


, 


determinati con appositi decreti reali. 


spetti di osservarla e di farla osservare. 
Dato in Torino addì 6 novembre 1859. 
À VITTORIO EMANUELE 


U. RATTAZZI. 


———_—_—_—_—_______— 
NECROLOGIA ITALIANA 


Sacerdote Francesco Surace. 


| annientando 


al trionfo della causa nazionale. 


, 


rezionali. 


mano di un Re, soldato e cittadino, 


Faro. # 


venti. ; ‘ 

Egli aveva pure cominciato presto di molto. 
Perocchè mell’anno 1847, lanciandosi primo in 
mezzo alla gioventù armigera e sagra alla pa- 
tria, col Cristo a una mano, la pistola dall’al- 
tra, e più con la veste, coll’esempio e coll’ar- 
dire obbligava fino i soldati a gridare: Viva 
la costituzione, ed a sberrettarsi avanti al ves- 
sillo tricolore italiano, primo innalzato laggiù. 

Pe’ quali impeti generosi e magnanimi, la 
giunta militare avrebbe voluto anco più grave 
la sua condanna, contentandosi alla fine rite- 
nerlo soltanto fra’ giudicabili sole rtigioni. 


Liberato nel 1848 tornò all’offi io re Igioso, 
ma sempre cittadino, e non si Messe maì dal 
nco de’ più potenti presso il popi f ra- 


n di bene. 
Ma cotesta volta portò sentenza di morte il 
di 26 di maggio 1851, commutata coù decreto 
del 10 di giugno a 30 anni di ferri insieme 
con altri tredici della causa di Santo Stefano. 
Nè contento ancora quel borbonico lupo, che 
dopo il pasto ha più fame che pria, nell’anno 
1854 arrestò: fin la sorella del pretè Surace, 
giovinetta di 17 anni. Ed egli espiava animo- 
samente la sua pena sull’ isola di Nisida, con- 


LI 


Quello di Milano, in L. 50,000; 

Di Genova, L. 40,000; 

Di Cagliari, Chambéry e Nizza, L. 20,000; 

Di Alessandria, Bergamo, Brescia, Como, No-" 
vara e Pavia, L. 12,000; , 

Di Cremona, Cuneo e Torino, L. 3,000; 

Di Annecy, Sassari e Sondrio, L. 5,000. 

In caso di prolungata vacatilta dell’ufficio di 
| governatore , una parte dell’assegnamento di 
rappresentanza potrà.essere attribuita al vice- 
governatore. la 
| CATE, 44, Ai governatori sarà parimente for- 
nito a carico dello stato l’alloggio ed il mobi- 
‘ lio relativo. 


fficio si terrà un esatto inven- 
tario degli oggetti costituenti questo mobilio. 
Tale inventario sarà riveduto in ogni canbià- 
‘mento del ing ne sarà trasmessa copia 


Art. 12. Lò stipendio dei vice-Sovernatori è 
Art. 43. Lo stipendio dei consiglieri di” go- 


Ai consiglieri aggiunti potrà essere attribuita 
potrà cumularsi con una 


Art. 14. Lo stipendio degli intendentì è fis- 


Art. 15, Il personale di segreteria degli uf- 
fizi di governofe delle intendenze verrà retri- 


Art. 16. L'ammontare degli assegnamenti per 
le spese d’ufficio dei ministeri , del consiglio 
di stato, della corte dei conti, degli uffizi-dei 
governatori e degl’intendenti, non che le norme 
da osservarsi nell’impiego degli assegnamenti 
medesimi, e di quelli di rappresentanza saranno 


Ordiniamo che la presente legge, munita del 
sigillo dello stato, sia inserta nella raccolta de- 
gli atti del governo, mandando a chiunque 


Le ire spietate e cieche de’ Borboni dî Na- 
poli si compiono ogni giorno; distruggendo e 
cittadini più probi e più dediti 


Fra le vittime borboniche e fra le più insi- 
gni contavamo, scampato almeno» dalla morte, 
il giovine Francesco Surace , nativo di Santo 
Alessio nella provincia di Reggio in Calabria, 
uno dei sette sacerdoti compresi fua i 66 esuli, 
i quali avevano ad essere deportati in America, 
quantunque nella legislazione napoletana non 
siavi punto cotesta brutta pena della d‘porta- 
zione. Ma quale pena poi non'è di fatto in quel 
regno ? Bastone, confisca, e persino ferri e re- 
legazione vengon sentenziate come pene cor: 


Pure, come volle Iddio, ‘i poveri esuli, la 
metà dei quali sarebbero morti. nel lungo viag- 
gio, toccarono la terra ospitale dell’Inghilterra 
e quindi vennero, in massima parte la. esila- 
rare l’animo oppresso per 40 anni di ergastoli 
e di ferri sotto la benedetta e desiderata ban- 
diera' italiana tenuta alta e incrollabile dalla 


Francesco Surace giunse pieno di vita în 
Torigo, il più giovane fra i 66, con gli occhi 
scintillanti d'amor patrio e col sorriso di chi 
sperava e confidava nell’ avvenire, E dopo bre- 
vissima dimora, preferi il soggiorno di Genova, 
sotto un cielo più clemente, alla vista di quella 
marina ov’ era una immagine delle delizie del 


“Ma la vita politica infrange e consuma, mas- 


sim allora quande si ha l'animo invitto e in- 
capace di a areggiando a seconda dei 


iene "sa Ì 
tinuando sempre la sua carità cittadina, poi || 
che divideva co’ più bisognosi il pane della |. 
vita, non guardando punto al pericolo di man- || 
dare tutto in fondo il patrimomie sua 
casa per I’ incremento della libertà»: 

E parlerei di tante altre sue rare wirtù nel 
carcere e nel bagno ; ma basterà dimandarne 
al severo difficile giudizio de’ suoi compagni 
d’ infortunio, perocchè cotesto infortunio. della 
lunga pena comune è davvero il più scoprente 
crogiuolo dell’animo. à 

Superati quei lunghissimi anni di triboli 
zioni e di amarezze, il povero Surace aveva 
poi a morire, e}di acuta malattia di brevi 


giorni; nellg città di Genova sul cominciare || 
del novembre 1859. 


Egli ebbgaforse a Scoppiare dal delore, poi- 
chè fra , i quali presi di sublime sdegno 


e di patriafilfico rossore ; fremonò ‘è vero nel | 
vedere quasi straniere ‘al moto' e. alle opere di || 
Italia queil&tprovincie meridionali italiane, ma 
invecerdì..mandar loro gridi di scherno, man- 
diamo effidati gridi di pietà e di vendetta, 
come merita un popolo oppresso, ove gli è 
miracolo se ancora sia gente che rinviene, che || 
vive, che si agita, che pensa e che vuole l’Ita- 
lia come {la]}vogliam tutti , libera e indipen- 
dente, una se è possibile, alla imeno peggio , || 
con principi italiani. 

L MaRIANO\D’AvALA. 


INTERNO 


- RATTI DIVERSI 


Strade ferrate. Pubblichiamo il R. de- | 
creto del 46 ottobre scorso per la concessione | 
della strada ferrata del litorale. ; 

Art. 1. È approvataa favoredi Morton Peto Baro- 
nete Williams R. Wagstaff di Londra la conces- 
sione di una strada ferrata dal Varo, confine 
colla Francia, a Voltri, e dalla’ stazione presso 
la piazza del Principe în Genova alla Parmi- 
gnola, confine col Modenese. 

Art. 2. Questa concessione è fatta sotto l’os- || 
servanza delle clausole ‘e condizioni espresse 
nel capitolato stipulato addi 8 ottobre 1859 
tra i ministri delle finanze e dei lavori pub. | 
blici, e li predetti Morton Peto e Williams R. 
Wagstafî che farà parte integraate del presente 
decreto. 

Art. 3. È accettato dal governo il concorso 
delle provincie di Nizza, Sr Remo, Albenga, 
Oneglia, Savona, Genova , Chiavari e Spezia 
per la quota di un decimo nella garanzia del- 
l'interesse minimo assicurato ‘ai’ concessionari 
sul prodotto della strada in base del suddetto 
capitolato. | |» 

Art. 4. Sono approvate le deliberazioni prese 
dai consigli delle provincie sovra descritte nei 
verbali delli 9 settembre e dai. consigli divi- | 
sionali di Genova, Nizza e Savona nei verbali 
delli dodici e quindici ottobre 1859, e restano | 
perciò autorizzate le provincie stesse a vinco- 
lare i loro futuri bilanci, assumere prestiti , 
ed eccedere il rispettivo limite di sovraimposta, 
all’oggetto di fare fronte ‘alla rispettiva. queta 
di obbligazione che sarà ripartita ‘fra le  pro- 
vincie medesime per semplice decreto reale, 
sentite le loro legali rappresentanze, 

Ministero delle: finane=s. Il termine 
pel pagamento dell'ultimo quinto del prestito 
nazionale aperto con decreto reale. del 28 feb- 
braio 1859 fissato al 12 novembre corrente, 
scade con tutto il 17 dello stesso mese, 

I versamenti relativi continueranno a rice- 
versi in Torino, Genova, Ciamberi:ed Annecy 
presso le rispettive sédi della Banca nazionale 
e di quella di Savoia, e'nelle altre provincie 
presso le tesore po nciali. 

Si rammenta &i soscrittori che, giusta l'art. 
11 di detto real decreto, è in fasoltà del mi- 
nistro delle finanze di far vendere i titoli in- 
terinali: il. cui pagamento non siasi effettuato 
nel termine sovr’imdicato. 

Torino, addi 9. novembre. 1859. 

Dimostrazioni. — Vigevano, 7 novem- 
bre. — Ieri scra il signor consigliare d’inten- 
denza, avv. Domenico igpi. regio delegato 
straordinario , è partito noi. La muova e 
per ben due volte eletta rappresentanza còmu- 
nale, nella massima parte composta dei m- 
bri del precedente disciolto consiglio, ha con- 
corde sentito il bisogno d’attestargli la sua 
affezione e la sua riconoscenza per lo zelo; 
intelligenza ed amorevolezza con cui, com- 
piendo ‘la difficile sua missione , s’ adoprò pel 
bene di Vigevano, mostrò di bene conoscerne 
le vere tendenze ed. il posto che se le addice 
fra le città italiane y sinceramente liberali e 
devote al governo. 

Nel pranzo che. gli venne ieri offerto , fra i 
copiosi evviva al Re, alla indipendenza d’ Ita- 
lia ed allo statuto, si ‘scambiarono dignitose 
eloquenti dichiarazioni di simpatia e di ri- 
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pirgokd 7a 
cult «IelQuest'opera:È INDISPENSABILE a’ tutti iTmiliti e graduati della Guardia 


è" emanate sulle leggi della: Guardia nazionale. 


quire costruisce caloriferi in varii. generi. 
ì) etrion Negozio ;accanto alla chiesa dei Ss. Martin già dei Gesuiti, v 
| onu. 9} presso ,Doragressa. tiv i 
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di Cassazione dal,1848'al 1859, i pareri del Conisiglio di Statò; 
° le decisioni ministeriali, ecc. 


colla raccolta dei relativi decreti, regolamenti e circolari 
pubblicati sino al giorno d'oggi 
PER L'AVY; E. BEZLONO. 
TERZA EDIZIONE CON FIGURINO 


dedicata a S. A. R. IL PRINCIPE DI PIEMONTE 
Un vol. di pag. 446 _-- Prezzo fr. 5. È 
nazionale, ai membri dei Consigli di” disciplina, e specialmente ai Sindaci 

È agli Interdenti” edja tutte le autorità’ civili, e militari, a.cui spetta:ayvere 
1 sotl’occhiof ogni giorno le provvidenze ‘e Je decisioni ministeriali fin qui 


: Mediante l'invio di vaglia postale ‘alla’ Tipogrifia Nazionale, Torino, si 
spedisce franco per tutto il regno e stati annessi. di 


TEORIA. > 


+ CRSERCIZI ED: EVOLUZIONI 
100" DELLA GUARDIA NAZIONALE 


AD USO DEI GRADUATE E MILITI 


Presso L. 1. 
Mediante l'invio in Torino di/vaglia postale di L. 4 40 intestato alla 
| Tipografia Nazionale si ‘spedisce (franco) per la posta. 


« 


» ‘tyTorino, presso Ja Tipografia ARNALDI 


DA MONTEBELLO ‘E SOLFERINO 


GUERRA PER L'INDIPENDENZA! IPALIANA 


Relazione compendiata coll'aggiunta di "documenti e delle ricompense 
irta date dal Re all'Esercito 


4 Compilazione dell'avv. E. REYNERI 
Un volume in-8° — Prezzo L. 2 50. 


Mediante vaglia postale di L. 3 si spedisce franco nelle provincie. 


toglie il difetto del fumo a qualunque camino icon guarentigia dell'esito ed 
alla prova.; tiene assortimento di framlctimi, € stufe, di Castellamonte 


i Le sige 
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 VITALINE, STECK- 


, CAL 


DI 


della boccetta ‘9®’ em Una, “uso di 
nest' olio, contenente anche le prove autentiche della‘ sua èfficacià;’si 
istribuisce grafie presso l'Agenzia D. Mondo, depositario centrale'in Torino 


della Madonna degli Angeli N° 9. # 601 H 


i Da rimettere | | 
presso l’Ufficio dell’OPIMONE 


_L'EXPRESS 


'R. CAMERA DI AGRICOLTURA. E DI COMMERCIO. DI TORINO. 


BORSA DI COMMERCIO. Bollettino' ufficiale dei cersì accertati dagli 
agenti di cambio 6 sénsali.-Conso avrenrico-Torino;'9 novembre 1859. 


FONDI PUBBLICI Contr. del giornoprec. dopolaborsa  ‘ Coatr: della mattina. 
Ranpirz  Godimento In contanti In liquidazione la contanii ‘In liquidazione 
41849 5 M0 1 laglio 86 —  86425509.bre 84'— 86 35.50 9.bre 
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FONDI PRIVATI 


Cassa sconto Torino dlag. — — 0 255 — ue 
Az, Cassa comm. e ind. — —i ua 05 = ==. 

_ Cambi si Corso delle monete 
100) PNT. scad. Ende mesi ' oRO Compra Vendità 
Mgusta |. . + Doppia da L. 20. . 2000 20 02 
> Francof. sul Meno 245 sé | -— 2° di Savoisi0: : (28 BE » (98 65 
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vthe De dolo proprietario! 


| enfin sanitaire et anti-méphitique. 


—— et n—o____—_—____m_m | 
On.trouve. aussi dans.la méme Fabrique 
les produî$s apéciaux suivants : 19 


LA PARFUMERIE.AU3 VIOLETTES DE PARME; 

LE RHUM!& QUININ®, pour conserver les Cheveuxj .,, 

LE SAVON ALA FLEBR D'AMIDON,/pour la Toilette; 

L’ESSENOE CONOENERÉE, pour le Mouchoir. 
Be \z(/e  eae o O 
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Ila Pasqua pross 


AVVISO. 
onora APPARTAMENTO | 


AL PIANO NOBILE 


composto di 12 camere, di cui una grandissima. (salone) 


‘con tre aperture sul grandioso balcone in ‘pietra, una ca- 


a appigionare a 
Per le opportune informazioni e per vederlo dirigersi al portinai 


idella casa stessa. 


mera con soppalco*e col servizio dell’ acqua in casa ed 


in due camere e l'apparecchio a gaz per illuminarne tr 
altre, disposto questo appartamento comodissimamente com 


treingressi avente accesso dalla scala principale sotto l’atrio, 


I) 


SCIROPPO LAROZ 


Di SCORZE D’ARANCIO AMARE, ‘TONICO ANTE-NERVOSO 


Esso è specialmente efficace nelle palpitazioni di'cuore, nella epatii 
roniea con ingorgo al fegato, nelle febbri lente nervose con esaurimen 
i forze e debolezza generale, nelle costipazioni ostinate; cattive ‘digestioni. 
dria complicata‘a gastrite Ì 
ure nell’isterismo, nelle convulsioni, nei do! 
ità; calore ed. irritazione dello stesso viscere; nello sfinimento; mal 
uore; coliche, vomiti nervosi, neurosi viscerali , convalescenze .accompa-! 
ate da languore, prostrasione, indebolimento del sistema, nervoso, esau- 
rimento di forze, ipocondria, sincope, malinconia, ecc. 

A fine di evitare le contraffazioni, ogni boccetta di Stiro 
di una fascia gialla marezzata rosso, averite da un lato,'ne 
zata, impresso: J: P. Larozos é dall’altro le iniziali I. P. 
la firma ILarozo con sopra il timbro del governo francese, à Cu 
ardar sempre come a segno:che attesta la legittima pro 


gastrite acuta e Cronica; 
ori e crampi di sfomaco, aci 


Perla vendita all’ingrosto, indirizzarsi a J. P. Laroze, farmaci 
'della.scuola speciale dì Patigi, rue de la Fontaine Molière, p.-89. dis. — "A- 
gente ìÌn Torino D. Mondo, via B. V. degli Angeli, n. 9; Nizza, Dalmas, far: 


Vendesi in Torino, presso Bonzani, Doragrossa; 19; Depanis, via Nuova; 
Intra, L. Caccia; Alessan- 


Caccia; Asti, Boschiero; 
Sassari, Solinas; Vercelli, Berteletti; ed in 


\Torre, Muston; Novar: 
dria, Basilio; Mondovì, Vassall 


ttutte le principali farmacie d 
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CITTÀ DI SALUZZO 


Fiera di Sant'Andrea. 

Si notifica, clié' con’ Reale Decreto 
del 9 gennaio viltimò scorso venne 
autorizzato il trasporto dell’ annua 
fiera, solità a tenersi nei giorni 4, 
2 e 3 del mese di dicembre, all’ ul- 
timo giovedì del mese di novembre e 
successivi venerdì e sabbalo. 

La medesima cade pertanto in que- 
stanno nei giorni 24, 25 e 26 del 
corrente mese. 

IL Sindaco IsAsca. 


COMUNE DITORNACO (Novara) 


Popolazione 1500’ anime circa. 

Trovasi vacante la' condotta medico- 
chirurgica di Tornato , gl’aspiranti | 
presenteranno î loro recapiti entro | 
tutto il corrente mese, dai quali consti 


“d’aver almeno quattro arini d’ eser- 


cizio pratico in condotta. 
Lo stipendio è fissato a L. 41800. 
Dat. Tornaco, il 4 novembre 1859. 
sli Sindaco CaLLERIO. 


«VENDITA BÉNI o MUTUO 


‘Cascina; giornate 82, in fertile con- 


diziòne; provimtia di Torino, affittata 
L. 2500, riòn ‘compresa la casa civile, 
si vende' per Li 42000; oppure s’ipo- 
teca per mutuo'di L. 30,000 che si 


ricerca. 
Per' schiarimenti nello studio del 


not. Operti, Doragrossa, 23, Torino. 
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100 fr di' premio achi non guarisce. 
N° solo in gui’ stagione infallibile per la 


‘pronta é'radicale guarigione di tutte le go- 
morree; scoli, fioribianchi, ulceri, erpeti, 
espulsioni cutanee,mancanza di menstrui 
e malaltie: inveterate ed ereditarie le più 


ribelli, Fr. 4 il flac., sufficiente la cura (vari 
altestati ne provano 4 
Balsamo virilo D'Hysleh 


innocuo, il più efficace per guarire ogni specia 
di impotenza e sterilità degli organi genital 
prodotta da abuso ' di piaceri , assuefazion 
sègrete, malattie ed avanzata età. Fr. 15 i 
flacon. — Torino, deposito generale dal l'ar- 
macista Bocca, via dell’ Ospedale, n. 54 
piano terreno, nel cortile, casa Pomba; Ge- 
nova, Bruzza; Alessandria, Oviglio; Vercelli, 
Berteletti; Casale , Bava ; Conco , Forneris; 
Sassari, Soiinas; Revere, Coghi. (Lettere 4 
vaglia franchi. 


COLLA .LIQUIDA bian 
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